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QUESITO N. 1: par. 9) disciplinare di gara 

Con riferimento alla procedura in oggetto si chiede se la categoria OG7 citata all’interno del paragrafo del 

subappalto (par. 9 del disciplinare di gara) sia un mero errore materiale e se in luogo della categoria OG7 si 

debbano invece considerare le categorie di cui si compone l’appalto, ovvero OG1 e OS21. 

RISPOSTA N. 1 

Nel bando di gara è stato riportato erroneamente un refuso. Le categorie di cui si compone l’appalto come 

indicato nelle apposite tabelle sia nel bando che nel disciplinare pertanto si riporta il testo corretto del punto 

9: 

9. SUBAPPALTO. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti di lavorazioni rientranti nella categoria OG1 e OS21che 

intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti di legge riferiti all’importo complessivo del contratto, 

in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è 

vietato. 

Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta obbligatoriamente tre subappaltatori. 

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 

- l’omessa dichiarazione della terna; 

- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 

- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti di 

cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad uno 

dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltare, al cottimista, al prestatore di servizi e al 

fornitore di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni eseguite dagli stessi quando il subappaltatore o 

il cottimista è una microimpresa o piccola impresa e nel caso in cui si verifichi il punto b) e c) del coma 13 

dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016. 
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QUESITO N.2:   

Con la presente si richiede chiarimento in merito all'offerta economica sul modello da voi predisposto e 

inserita la dicitura "COSTO ORARIO DEGLI OPERATORI" si chiede se deve essere inserita la tabella con 

il costo della manodopera. 

RISPOSTA N.2 

All’interno dell’offerta economica va allegato un modello dove viene indicato il costo orario di ogni 

operatore impiegato nella commessa, sia esso esecutore diretto della manodopera o di ausilio tecnico.  

 

QUESITO N.3  

Premesso che in data odierna (25.10.2018) è stato allegato sul V/S sito il Protocollo di legalità e che la 

scrivente ha già inoltrato il plico contenete l’offerta senza l’inserimento nella documentazione 

amministrativa del protocollo di legalità, ma dichiarando di accettare lo stesso con apposita dichiarazione 

contenuta nei modelli da voi predisposti, ciò premesso si chiede se è necessario l’integrazione del protocollo 

di legalità a mezzo PEC. 

RISPOSTA N.3 

Considerato che il protocollo di legalità è stato inserito solo il 25.10.2018, questo RUP ritiene che possa 

bastare la dichiarazione di accettazione del protocollo di legalità. Nel caso in cui la Commissione ritenga 

necessario la sottoscrizione del protocollo di legalità sarà attivato il soccorso istruttorio considerato che le 

stesse fanno capo al punto15.3.1 “Dichiarazioni integrative” che sono integrative al DGUE. 


